
















«Separarsi da una parte del proprio corpo, 

la ciocca di capelli, è per le donne un gesto 

di liberazione del corpo nella sua totalità. 

Vi lasciamo queste reliquie, ma il resto del 

nostro corpo ora è libero. Non potete 

esercitare alcun controllo su di esso».

Anoush Ganjipour, filosofo delle religioni.



Le rivolte dei giovani in Iran ci fanno 

pensare che ci deve stare a cuore non un 

semplice individualismo, ma il bene della 

collettività. 

Possiamo fermarci e domandarci: quanto 

spazio so dare ai problemi degli altri? 

Quanto tempo dedico a un’attività solidale 

per gli altri? Ho almeno individuato un 

ambito nel quale impegnarmi?



La scuola può aiutarci a interpretare, 

a capire. La scuola, dicono i ragazzi e 

le ragazze di Teheran, è il luogo della 

libertà.

Facciamo, anche noi,  una riflessione 

sulla capacità di comprendere, di 

interpretare, da cui nasce la libertà.



L

La riflessione di uno di noi:

Io conosco il Corano. Il Corano non chiede 

di sottomettere le donne e non impone il 

velo.

Il Corano non predica la violenza; solo una 

sua lettura parziale ci porta a credere 

questo. 

Violenza e azioni contro la libertà sono un 

tradimento per lo spirito dell’Islam.
























